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Si intensifica la mobilitazione contro i barbari massacri americani 

Vasta solidarietà con il Vietnam 
Da tutta la città si leva la richiesta 
di una iniziativa italiana per la pace 
Raccolta di firme e aiuti, tende e veglie anche nei centri della Provincia - Una dichiarazione 
del compagno Raparelli - Estendere la mobilitazione unitaria - La Giunta di Guidonia ha 
deliberato uno stanziamento di cinque milioni - Appelli per la pace dai luoghi di lavoro 

Il Costanzo era ricercato per il duplice delitto di Tormarancia 

// «calabrotto» si è costituito 
dopo oltre 2 mesi di latitanza 

Il giovane si è presentato l'altra sera a Regina Coeli, accompagnato dal suo avvocato 
Ha un alibi per la sera in cui furono uccis i Sergio Maccarelli e Italo Pasquale — Un 
. arresto a Siracusa per la sparatoria in pieno giorno al Colosseo tra contrabbandieri rivali 

Una delle tende di solidarietà con II Vietnam sorte in tutta 
la città; centinaia di scritte (foto sotto) inneggianti all'eroica 
lotta dei vietnamiti 

TESSERAMENTO 

Oltre cinquanta reclutati 
alla sezione Quarticciolo 

La sezione Quarticciolo ha 
annunciato ieri alla Federa
zione di avere superato il 
100 %. I tesserati per il 1973 
sono già 370 rispetto ai 366 
dello scorso anno, i reclutati 
sono 53 (36 donne, 17 uomini) : 
di questi 16 sono lavoratori 
operanti nel Supercoop e 4 
provengono dal PSIUP. E' la 
prima grande sezione della 
nostra Federazione che. te
nendo fede all'obiettivo posto
si, raggiunge il 100 % prima 
della fine dell'anno. I compa

gni di Quarticciolo si sono im
pegnati a raggiungere i 400 
iscritti per il 21 gennaio, 52. 
anniversario della fondazione 
del Partito. 

Altre tessere sono state rin
novate ieri dalle sezioni di La-
dispoli (45) Tolfa (30). Zaga-
rolo (25). Castelmadama e 
Monte Mario (20). S. Paolo 
(14) e Cave (13). 

Le sezioni di Cinecittà con 
altre 70 tessere fatte nei gior
ni delle feste natalizie è ora 
al 93 fé (520 tessere per il 
1973 rispetto alle 560 del 1972). 

Assemblee popolari 
Numerose sono le assemblee In programma per la fine dell'anno 

nelle sezioni della città e della provincia, momento di incontro del 
PCI con i cittadini per riaffermare la presenza dei comunisti sui 
temi delle lotte economiche e sociali, per ribadire l'attiva e fraterna 
solidarietà attorno al Vietnam, per estendere il movimento di massa 
• battere i tentativi dì controriforma portati avanti dal governo 
Andreotti e fare del 1973 l'anno di nuovi • più avanzati successi 
della classe operaia e dei lavoratori italiani. 

Oysi si terranno le seguenti assemblee: Tuffilo, ore 18,30 (M. 
Pochetti); Prenestino, ore 19,30 (Giannantoni); Gmarticciolo, ore 
18,30 (P. Ciofi); N. Franchellucci. ore 18.30 (Raparelli): Alessan
drina, ore 19 (L. Ventura); Zagarolo. ore 18,30 (Ricci); Villa-
nova, ore 20. 

DOMANI: Trastevere, ore 19, assemblea di fine anno e inaugu-
raion* della cellula di via degli Orti d'Alibert 27 (Raparelli); 
Appio Nuovo-Alberane, ore 18,30 (Maffioletti) ; Castel Madama, 
ore 20; Borghesìana, ore 18,30 (Fioriello); Cinecittà, ore 19 
(Salvagni); Ludovisi, ore 20 (Giannantoni); Gramsci, ore 19 
(D'Onofrio); La Rustica, oro 18,30 (A. Bordin); Porta Maggiore, 
ore 18.30 (Fregoli); Latino Metronio, ore 19 (Cervi); Casalbertone. 
ora 18,30; Valmontone, ore 18,30; S. Paolo, ore 19; Torrenova, 
ore 18.30 (Freddimi); Nuova Gordiani, ore 18,30 (Bencìni); San 
Giovanni, ore 18.30 (N. Lombardi); Colleferro, ore 19 (Falerni); 
Borgo Prati, ore 20; Ottavia, ere 17; Filoniano, ore 18,30 (Ber
nardini). 

(vita di partito 
ASSEMBLEE — Fieno, ora 

19,30, assemblea dei commercian
ti sol tema; « La riforma democra
tica dello refe distributiva » (Fre-
toei). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Caftata Economia, oro 18,30, ia 

ATTIVO — Torpigwattara. ora 
SO (Corvi). 

CD. E GRUPPI CONSILIARI — 
AlhnaJore, ora 19,30, riunione dei 
Groppi consiliari • CCDD. di Tol
to e al Allumiere svi lama. • Co-
saanità montane a parco regiona
le » (Tidei); Rocca di Papa, ora 
19, riuaione nel Grappo o CD. 

ZONA — Zona Se*: S. Giovan
ni, ore 20,30, riunione nei segre
tari di sezione e dei responsabili 
évi Circoli FGCI di Latino Metro
nio, Appio Latino, Appio Nuovo, 
Alberano, Tascofeno a S. Giovanni 
por lo Interthre sai Vietnam (Fred-
anni) . 

CORSO IDEOLOGICO — San 
•aaino, ora 20,30, terza lezione 
(tanghi). 

CORSO STORIA DEL PCI — rpino, ora 18, quarta lezione 
Tito). 

Riunione dei 
segretari di circolo 

e responsabili 
cellule FGCI 

Domani, alle ora 17, in Fede
razione si terrà l'attivo dei segre
tari di circolo e dei responsabili di 
cellule con II seguente o.d.g^ 
• Analisi della situazione politica 
con particolare riguardo al contri
buto a all'impegno dei giovani co
munisti nella battaglia per la paco 
nel Vietnam, par la preparazione 
della sciopero ganti ala dal 12 gen
naio, per uno sviluppo dell'inizia
tive antifascista ». La relazione in
troduttiva sarà svolta dal compagno 
Darla Cossutta, «agi atarlo provin
ciale della FGCI. Tutti I circoli sono 
pregati di portare I tagliandinl della 

a regolarne il pagamento. 

Sdegno e orrore in tutta la 
città e la provincia per il mas
sacro ordinato da Nixon, che 
non è stato sospeso neppure la 
notte di Natale: a questi sen
timenti si accompagna una va
sta mobilitazione di solidarietà 
con il martoriato popolo viet
namita. Decine e decine di ini
ziative prese dai partiti demo
cratici. l'impegno appassionato 
dei giovani della FGCI e delle 
altre organizzazioni democrati
che e cattoliche ricevono ade
sioni da tutta la cittadinanza. 
sconvolta dall'atrocità dei cri
mini americani e sempre più 
a fianco del glorioso popolo 
vietnamita ' nella lotta contro il 
feroce aggressore. Nei giorni 
delle feste il popolo romano non 
ha dimenticato quello vietnami
ta, anzi, la coincidenza di gior
ni che tradizionalmente sono 
legati alla pace con l'intensifi
carsi dei bombardamenti sulle 
case di Hanoi piene di donne e 
bambini, ha accentuato la soli; 
darietà dei romani. In tutti i 
quartieri si sono svolte veglie 
di solidarietà, sono stati raccol
ti fondi per comperare chinino 
e inviarlo ai vietnamiti, mi
gliaia di firme sono state rac
colte in calce alla petizione al 
governo italiano perchè prenda 
posizione apertamente e chiara
mente contro l'aggressione ame
ricana e riconosca la Repubbli
ca Democratica del Vietnam. 
Su queste iniziative, su questa 
grande mobilitazione, sul valore 
che essa ha. il compagno Fran
co Raparelli della segreteria 
della Federazione ci ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 

Roma democratica sta dando 
in questi giorni un'altra prava 
della sua volontà dì pace e del 
suo spirito internazionalista. 
Dopo la combattiva, disciplina
ta, unitaria manifestazione di 
venerdì sera, l'Iniziativa antim
perialìsta è proseguita anche 
nei giorni natalizi in tutti i 
quartieri romani e in numerosi 
centri della provincia. Oltre 
cinquanta sono stafe la e tendo 
di solidarietà • allestite dal Co
mitato Italiano per il Vietnam, 
numerose le veglie e le perma
nenze davanti alle chiese (spes
so con la partecipazione, attiva 
delle locali comunità cattoliche 
e degli stessi religiosi), in molti 
mercatini le donne romane si 
sono ritrovate intorno agli al
beri di natale per ìl Vietnam 
appositamente allestiti. 

Sensibile il contributo raccol
to tra i cittadini per esprimere 
una concreta solidarietà al po
polo vietnamita, mentre migliaia 
di firme sono state già sotto
scritte in calce alla petizione 
diretta al - governo italiano 
Questa azione deve adesso con
tinuare ed estendersi sin dalle 
prossime ore. 

Nessun luogo di lavoro, nes
suna zona della città, nessun 
Comune della provincia può re
stare assente. 

Bisogna far pesare tutte le 
nostre forze per far cessare gli 
inumani bombardamenti ameri
cani, bisogna obbligare gli im
perialisti a firmare gli accordi 
di pace, si devono ottenere dal 
governo italiano atti e misure 
decise che vadano subito In 
questa direzione. 

A questi obiettivi i comunisti 
romani continueranno a dare 
anche nei prossimi giorni tutto 
il loro apporto, sviluppando 
l'unità e la collaborazione con I 
compagni socialisti, con le for
ze cattoliche, con le organizza
zioni democristiane sensibili al
la gravità del momento, con tut
ti gli uomini, le donne e i gio
vani che sono disponibili per 
operare oggi al fianco del po
polo vietnamita e per la pace. 

Dai luoghi di lavoro continua
no intanto a pervenire attestati 
di solidarietà: i lavoratori delle 
officine ATAC del Prenestino 
hanno inviato un telegramma 
ai presidente dei Consiglio. An
dreotti. sollecitando una presa 
di posizione del Governo con
tro i bombardamenti e per il 
riconoscimento della Repubbli
ca Democratica del Vietnam e 
del Governo Rivoluzionario 
Provvisorio del Sud Vietnam. 
Un significativo e importante 
provvedimento è stato preso 
dalla Giunta comunale dì Gui
donia che ha deciso di stanzia
re 5 milioni in favore del Viet
nam; l'iniziativa deve essere 
sottoposta all'approvazione del 
Consiglio. 

Nella zona sud continua l'at
tività e ia mobilitazione per il 
Vietnam. Nel corso dell'attivo 
che si è svolto nei giorni scorsi 
è stato deciso di intensificare 
le iniziative per la raccolta di 
fondi e di firme. A Centocelle, 
nella sola notte di Natale sono 
state raccolte 50 mila lire. Alle 
veglie, alle mostre, alla rac
colta di fondi organizzate dai 
compagni di Quarto Miglio, Cen
tocelle, Torpignatta ra, Capao-
nelle, Quarticciolo, Nuova Gor
diani, Villa Gordiani, Alberane, 
Appio Nuovo e Alessandrino, %\ 
aggiungono la raccolta di firme. 
i giornali parlati, la diffusione 
di volantini a Torrenova, Torre 
Spaccata, Porta Maggiore, Pre
nestino • Nuova Tuscolana. 

Le sezioni del PCI e i circoli 
della FGCI di San Giovanni, 
Tuscolana, Afberone, Appio 
Nuove, Appio Latino e Latino 
Metronio, insieme ai PSI e alle 
altre forze democratiche stan
no organizzando una manifesta
zione di protesta per rivendica
re la firma degli accordi di 
pace di ottobre e il riconosci
mento della RDV. 

Sabato prossimo alle 16.30 si 
svolgerà un incontro di fine 
anno tra j compagni dell'EsquI-
lino e gli abitanti del quartiere 
per ribadire la solidarietà, con 

il popolo vietnamita. Sarà 
proiettato un film, si svolgerà 
uno spettacolo di canti interna
zionalistici, e una lotteria con 
ricchi premi e quadri d'autore; 
l'importo sarà devoluto a favore 
del Vietnam. In piazza Nostra 
S. di Guadalupe a Monte Mario 
sono stati raccolti fondi, distri
buiti volantini davanti alle 
chiese e letto il testamento di 
Ho Chi Min. 

Nella notte di Natale ad Al
bano si è svolta una veglia di 
solidarietà con il popolo viet
namita: la veglia è proseguita 
anche la mattina successiva. A 
mezzanotte si è svoito un volan
tinaggio davanti alle chiese e 
sono state raccolte circa 2.000 
firme per una petizione al go
verno. E' stato deciso di prose
guire la manifestazione il 6 
gennaio con la raccolta di fir
me e doni per i bambini viet
namiti 

Altre iniziative sono ' state 
prese a Frascati e Genzano con 
raccolta di firme e volantinag
gio. A Castel Gandolfo si è svol

ta una manifestazione organiz
zata dalla FGCI e dalla FGS. 
nel corso della quale hanno par
lato il compagno onorevole Ugo 
Vetere per il PCI e il compagno 
Fabrizio Cicchino per il PSI. 
Anche a Casal Bernocchl ad 
Adita si è svolta una veglia 
alla quale hanno partecipato 
PCI. PSI. DC e cattolici. A Ge-
nazzano nella piazza del Co
mune è stato allestito . un al
bero di Natale con scritte 
per la pace; a Palestrina in 
piazza Pier Luigi da Palestri
na è stato allestito un cartel
lone contro i bombardamenti; 
a Zagarolo attorno all'albero di 
Natale sono state raccolte fir
me per la pace: a Segni la 
notte di Santo Stefano si è svol
ta una veglia, mentre il capo
gruppo DC ha rivolto un'inter
rogazione urgente al sindaco 
contro i bombardamenti; è sta
to inoltre istallato un tavolino 
per la raccolta di firme pro
prio all'ingresso del paese: rac
colta di firme anche ad Ar-
tena e a Colleferro. 

I comunisti dell'Opera 
solidali con Pollini 

Il nobile appello lanciato al Conservatorio di Milano dal 
pianista Maurizio Pollini ha suscitato vasta eco e commozione 
anche negli ambienti musicali romani. La cellula dei comunisti 
del Teatro dell'Opera ha inviato al musicista il seguente 
telegramma: 

« Indignati trattamento repressione tuoi confronti per tua 
testimonianza contro aggressione americana Vietnam, I lavo
ratori comunisti del Teatro dell'Opera esprimono solidarietà 
tuo impegno civile e democratico». 

Il luogo dove Maccarelli venne falciato con un suo amico; nelle foto sotto: tre protagonisti 
del tragico regolamento di conti: Sergio Maccarelli (a sinistra). Michele Carella (detto « Tony 
il siciliano), al centro, e Francesco Costanzo, « er calabrotto a 

Dopo la conclusione positiva della vertenza alla 

Tre fabbriche ancora occupate 
Dalle lotte operaie emerge la necessità di un ruolo nuovo delle Partecipazioni statali — Sono aperte le vertenze della Ae
rostatica, della Policrom e delle Cartiere Tiburtine — Sciopero dei grafici oggi per 24 ore — Bloccata l'uscita dei periodici 

I lavoratori dell'Aerostatica durante una manifestazione per la difesa del posto di lavoro 

Anche la Luciani, cosi, ria
pre. Un anno di lotta, una bat
taglia dura, difficile, con mo
menti di tensione e di combatti
vità molto alti e momenti di 
stanchezza, talvolta di scorag
giamento come sempre si veri
fica nel corso di un'occupazio
ne tanto lunga ed estenuante. 
Però, alla fine è giunto il suc
cesso. Ed è tutto ed esclusivo 
merito dei lavoratori, dei sinda
cati. dei partiti di sinistra che 
non hanno mai mollato, se ol
tre duecento operai hanno sal
vaguardato il loro posto eh la
voro. 

Spinta operaia 
L'accordo è stato siglato nei 

giorni scorsi, ma era in discus
sione già da tempo. Prevede la 
costituzione entro il 5 gennaio 
d'una società tra Gepi ed ENI-
tessile per la gestione provviso
ria. che avrà la durata di un 
anno, dell'azienda con l'assun
zione di 220 dipendenti. Nel 
frattempo verrà costruito il 
nuovo stabilimento a S. Palom
ba ed è stato assunto l'impe
gno in questa occasione di in
crementare ulteriormente l'oc
cupazione. 

Il valore che assume questo 
successo risulta evidente anche 
dal fatto che per la terza volta 
un'occupazione di fabbrica a 
Roma si conclude con l'inter
vento delle partecipazioni sta
tali. Prima è stata la volta del
la Metalfer, diventata ora Me-
talsud e passata sotto la ge
stione dcll'EGAM. poi della Poz
zo. Cagli. Lord Brummell che 
si sono fuse in una nuova so
cietà collegata alla Gepi, ed 

ora della ' Luciani. Il capitale 
pubblico così, scarsamente pre
sente nell'industria a Roma (Se 
lenia. Centro sperimentale me
tallurgico, gruppo Montedel a 
Pomezia) e nel Lazio (la Rossi 
sud dei gruppo Lanerossi con
trollato dall'ENl e gli stabili
menti della SNIA controllata 
dalla Montedison) è stato co
stretto a prendere seriamente in 
considerazione l'ipotesi di un 
suo intervento nel fragile tessu
to industriale della regione 
proprio grazie alla spinta deter
minata dalle lotte operaie. 

Questo nuovo successo ora 
stimola una ripresa della pres
sione e della battaglia del movi
mento operaio tutto, perché ven
ga affrontato seriamente il pro
blema di un piano preciso di in
tervento delle Partecipazioni sta
tali nel quadro della program
mazione economica a livello na
zionale e regionale, perché si
gnifichi veramente aumento 
dell'occupazione e qualificazio
ne produttiva dell'industria. 
collegandola alle esigenze delle 
grandi masse popolari. La Con
ferenza sulle Partecipazioni sta
tali (obiettivo del PCI alla Re
gione. delle forze democratiche e 
dei sindacati, che sarà al cen
tro anche dello sciopero gene
rale del 12 prossimo) é una 
tappa importante in questo sen
so. tanto più significativa ed 
urgente dopo la positiva conclu
sione della vertenza alla Lu
ciani. 

Rimangono aperte o comun
que ancora non completamente 
definite una serie di altre ver
tenze. Prima in ordine di tem
po quella dell'Aerostatica, occu
pata da due anni ormai e che 

aveva ottenuto commesse dal 
ministero delia difesa in atte
sa di un intervento risolutivo 
(si parlava di fusione con una 
altra azienda che produce pa
racadute ed opera nella zona di 
Pomezia). Tuttavia gli impegni 
assunti non hanno trovato uno 
sbocco positivo e per le lavora
trici dell'Aerostatica non ci sono 
attualmente prospettive di solu
zione della lunga vertenza. An
che gli operai della Policrom 
si stanno ancora battendo per 
la difesa del proprio posto di 
lavoro. Essi rivendicano un in
tervento del Poligrafico dello 
Stato che potrebbe assorbire 
nuova manodopera qualificata; 
si tratta solo di far compiere 
una scelta politica precisa agli 
organismi competenti. Due altre 
situazioni rimangono in sospe
so: quella delle Cartiere Tibur
tine e quella della Coca Cola 
seppure a diverso livello. 

Requisizione 
Per le Cartiere Tiburtine c'è 

stato l'intervento del comune 
di Tivoli, dopo una lunga batta
glia condotta dai lavoratori, dal 
gruppo comunista, dai . partiti 
di sinistra. La requisizione è 
stata un fatto politico estrema
mente importante che ha per
messo di sbloccare una verten
za proprio nel momento in cui 
Andreotti — nonostante le nu
merose promesse — aveva di
chiarato che non esistevano pos
sibilità di risolverla. Ora gli 
operai gestiscono provvisoria
mente l'azienda eseguendo alcu
ne commesse del Poligrafico. 
Tuttavia è necessario dare uno 

sbocco definitivo e assicurare 
una vera e propria ripresa pro
duttiva. 

Per la Coca Cola, riaperta 
dopo la difficile e dura occupa
zione dei lavoratori rimangono 
ancora molte perplessità sulla 
prosecuzione o meno della atti
nta e sulle garanzie per una 
assunzione di tutti i dipenden
ti stabiliti nell'accordo. 

Questi nuovi impegni di lot
ta saranno al centro dello scio
pero generale del 12 gennaio 
per l'occupazione e un diverso 
sviluppo economico. 

GRAFICI — Si è riunito ieri 
l'attivo generale della categoria. 
impegnata nella battaglia per il 
rinnovo contrattuale. Dall'as
semblea sono emerse nuove de
cisioni dì lotta. Oggi tutte le 
aziende che non hanno effet
tuato le 12 ore di scioperi arti
colati nei giorni scorsi, si fer
meranno per l'intera giornata 
in tutta la provincia. Domani Io 
sciopero sarà di 4 ore. nelle 
ultime ore di ogni turno. Que
ste nuove azioni sindacali bloc
cheranno l'uscita dei periodici. 
L'assemblea ha anche votato 
un odg di protesta nei confron
ti della RAI-TV che continua 
ad ignorare la vertenza in corso. 

SIT SIEMENS — Gravi viola
zioni dello statuto dei diritti 
dei lavoratori sono state messe 
in atto dalla SfT-Siemens. con 
l'appoggio della SIP. nei cui 
locali lavorano i dipendenti 
della prima società. 

La Siemens, infatti, ha più 
volte negato ai rappresentanti 
sindacali l'esercizio del diritto 
d'assemblea scaricando la re
sponsabilità sul rifiuto opposto 
dalla SIP a concedere i locali. 

Con il compagno 

Aldo Tortorella 

Oggi l'incontro 

di fine anno 

con i diffusori 
Oggi, alle ore 11, si ter

rà, nel teatro della Federa
zione comunista, in via dei 
Frenfanl 4, il tradizionale in
contro di fine anno dei diffu
sori dell'Unità e della stam
pa comunista. Interverranno 
I compagni Aldo Tortorella, 
direttore dell'Unità, e Piero 
Salvagni, della segreteria 
della Federazione. 

Forse adesso gli investigato
ri potranno tirare le fila del 
«caso» Maccarelli, dopo che 
anche Francesco Costanzo, 
«er calabrotto», si è costi
tuito a Regina Coeli la sera 
di S. Stefano: il giovane era 
ricercato dalla polizia fin dal 
18 ottobre scorso, quando, in 
viale di Tormarancia, un 
commando di killers crivellò 
di revolverate Sergio Macca
relli, 11 boss del racket delle 
bische, e il suo amico Italo 
Pasquale. 

Con Francesco Costanzo si 
trovano in carcere, ormai, 
quasi tutti i principali prota
gonisti del sanguinoso rego
lamento di conti: oltre al « ca
labrotto», infatti, sono caduti 
nella rete Michele Carella, 
detto «Tony il siciliano»; Re
nato Malagigfc Peppe Russo. 
nipote del più famoso boss 
mafioso Genco Russo, mentre 
un altro, Alfredo De Simone, 
è stato denunciato a piede 
libero, almeno per ora. 

Francesco Costanzo si è 
presentato al portone del car
cere accompagnato dal suo 
avvocato, Rocco Condoleo; 
ora si trova in una cella di 
Isolamento, a disposizione del 
magistrato inquirente. Il gio
vane ha raccontato di aver 
passato i due mesi di latitan
za nascondendosi in alcune 
grotte, non molto lontane dal
la sua abitazione, in via Atto 
Vannucci 12, all'Alberone. 
Martedì mattina, infine, stan
co di nascondersi, il «cala
brotto » si è recato a casa sua, 
si è cambiato d'abito e, infi
ne, in serata, si è costituito. 

Il giovane, come è noto. 
mentre era latitante, presentò 
un alibi: la sera del duplice 
delitto si trovava in un labo
ratorio di sartoria, vicino a 
casa sua, proprio nel momen
to in cui Sergio Maccarelli e 
il suo amico venivano abbat
tuti a revolverate dai killers. 

Secondo la polizia, invece. 
anche se il « calabrotto » non 
ha partecipato materialmente 
all'« esecuzione », non c'è dub
bio che è stato proprio lui, in 
pratica, il mandante. E all'ori
gine del regolamento di con
ti, sempre secondo gli inqui
renti. sarebbe la rapina-sgar
ro compiuta in una bisca di 
Monte Sacro. « controllata » 
dal Maccarelli. 

Francesco Costanzo avrebbe 
compiuto questa rapina insie
me a Renato Malagigi, con la 
complicità di Michele Carel
la, detto « Tony ii siciliano ». 
e Alfredo De Simone: pistola 
in pugno 11 giovanotto si fece 
consegnare un milione dai 
presenti, tra cui c'era anche 
Ettore Tabarrani. braccio de
stro di Maccarelli. 

Alcune sere dopo sia il «si
ciliano» che il De Simone 
furono pestati a sangue da 
Maccarelli e i suoi uomini: 
l'ex pugile voleva Indietro i 
soldi rapinati, o sarebbero 
stati guai. E' per questo — 
sostengono gli investigatori 
— che Francesco Costanzo. 
per non perdere la faccia. 
avrebbe teso il mortale ag
guato al rivale. 

Un altro arresto per la spa
ratoria tra contrabbandieri 
rivali avvenuta al Colosseo. 
nella quale rimase ucciso il 
trafficante siciliano Giusep
pe Alfano: è stato arrestato 
a Siracusa, dopo un movi
mentato inseguimento, Seba
stiano Calanzone. 31 anni. Il 
giovane, colpito da un man
dato di cattura emesso dalla 
magistratura romana, è accu
sato di aver preso parte alla 
sparatoria e di aver tentato 
di uccidere Amedeo Pecora
ro, il contrabbandiere che ha 
ucciso l'Alfano ed è stato ar
restato all'aeroporto di Fiu
micino, mentre tentava di 
fuggire. Per la stessa vicenda, 
come è noto, è stato arrestato 
anche Mariano Campanile. 


